
DOMENICA 9 OTTOBRE 2016
xxviii domenica del tempo ordinario

XXVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

LUNEDÌ 10 ottobre 2016
Ore 17.30 Recita del S. Rosario a CAMINO

MARTEDÌ 11 ottobre 2016
Ore 17.30 Recita del S. Rosario a CAMINO

Ore 19.00, S. Messa a STRACCIS

MERCOLEDÌ 12 ottobre 2016 
Ore   9.00, S. Messa a BUGNINS

Ore 17.30 Recita del S. Rosario, segue S. Messa a SAN VIDOTTO

✠  SERGIO E DEFUNTI DELLE FAMIGLIE PERESAN E DEL NEGRO

Ore 20.30 in ORATORIO a Camino incontro per i genitori dei ragazzi che frequentano il catechismo

GIOVEDÌ 13 ottobre 2016
Ore 17.30 Recita del S. Rosario, segue S. Messa in chiesa a CAMINO

✠ ANTONELLA PESTRIN

Ore 20.30 in CAPPELLINA incontro di preghiera del gruppo Piccolo Gregge in Cammino (RnS)

VENERDÌ 14 ottobre 2016
Ore 17.30 Recita del S. Rosario, segue S. Messa in chiesa a CAMINO

✠  LUIGI FRAPPA E LILIANA PAGOTTO

Ore 20.30 in Cattedrale a UDINE:  Veglia di preghiera dei giovani con l'Arcivescovo.
Ore 20.30 in ORATORIO: Riunione delle mamme per la sorveglianza del sabato pomeriggio

SABATO 15 ottobre 2016 
Santa Teresa d'Avila

Ore 15.00 – 17.30 Oratorio invernale
Ore 19.00, S. Messa a SAN VIDOTTO

✠  MARIA SANDRI

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – 16 ottobre 2016
Festa della Madonna delle Grazie a Glaunicco

Ore 10.30 S. Messa solenne a GLAUNICCO, segue processione. Si celebra anche l'inizio dell'anno
catechistico
     ✠  POMPEO ZANIN E SANTA LOCATELLI

Ore 10.00 S. Messa a BUGNINS 

Ottobre mese del Rosario  
Per tutto il mese di ottobre, da lunedì a venerdì alle 17.30 sarà recitato il S. Rosario in
chiesa a Camino. Il mercoledì la recita del S. Rosario sarà a S. Vidotto prima della S. Messa.



Perché andare a catechismo?
La Parola catechismo deriva dal latino “Catechismus” che a sua volta, viene dal greco ”Katekein”,
”far squillare, far risuonare”. La missione della catechesi è far risuonare la Parola di Dio per
“svegliare” chi l’ascolta. Iscrivere il proprio figlio al catechismo significa permettergli, attraverso il
vangelo, di riflettere sulle domande che si pone sul mondo e su Dio. 

Il gruppo si riunisce intorno a un adulto in un giorno della settimana, per poi radunarsi tutti insieme
alla celebrazione eucaristica della domenica.

Cominciare un cammino
In passato il catechismo era un passaggio educativo obbligato.
Inserito nel ritmo scolastico, spesso si riduceva a essere una
materia da imparare a memoria.

Oggi si insiste sul tempo di maturazione necessario per diventare
cristiani. Il catechismo non obbliga a credere, ma fornisce ai
bambini gli elementi per scoprire Gesù Cristo e i valori che
esprime attraverso il vangelo, e ad affezionarsi a Lui. È un
periodo di iniziazione che apre un cammino. Il catechista stesso,
come ogni cristiano, percorre il suo cammino di fede.

Formarsi un’interiorità
Incoraggiare la vita interiore dei bambini, in particolare insegnando loro il raccoglimento e la
preghiera, è uno dei principali obiettivi della catechesi. Il bambino viene così invitato a interrogarsi
su quello che prova davanti a un avvenimento, facendo così aumentare quello spazio interiore fatto
di solitudine, di pensieri e d’immaginazione. Nessuna risposta formulata da un adulto potrebbe
stimolare un simile progresso del bambino e della sua libertà.

Affrontare i problemi esistenziali
Molti genitori sono disorientati davanti alle domande poste dai propri figli, che li rimandano alle
loro stesse domande. Ancora più difficile, davanti a un evento drammatico, dare un po’ di speranza.
“Perché tutti dobbiamo morire?”. Per i catechisti è essenziale lasciar emergere le domande che
nascono in loro. A volte i testi biblici stimolano i bambini a fare altre domande sulla complessità
della vita, e danno loro l’occasione di camminare insieme per trovare delle aperture, o per
tranquillizzarsi… Il catechismo si vive!

Camminare con gli altri credenti.
Non si accede soltanto alla fede. Il catechista offre una compagnia spirituale al bambino: lo invita
tramite le celebrazioni liturgiche, affinché la sua giovane fede si radichi in quella della Chiesa. È
importante che i bambini possono incontrare i cristiani che si riuniscono per la messa domenicale.

Se lo iscrivo sarò obbligato a impegnarmi?
Molti genitori pensano che il catechismo riguardi soltanto il bambino e il catechista. Interessarsi a
quello che il bambino fa al catechismo significa semplicemente accompagnarlo in un’attività in cui si
realizza, come nel coro o nello sport. Il catechismo può essere una fase importante se il bambino
decide di ricevere un sacramento. Miglior catechismo è la nostra testimonianza e la nostra coerenza.
Chiediamo allora di camminare con tutta la comunità per far conoscere il volto luminoso del Cristo.
Anche noi abbiamo bisogno di crescere nella fede giorno dopo giorno. Perché non provare?



Mercoledì 12 ottobre ore 20.30 in oratorio: incontro per i genitori dei ragazzi che
frequentano il catechismo. Saranno raccolte le iscrizioni. E' richiesto un piccolo contributo
spese di € 10,00.

Domenica 16 ottobre ore 10.30 S. Messa a Glaunicco: si celebra l'inizio dell'anno
catechistico con tutti i ragazzi, i genitori e i catechisti. 

Da martedì 18 ottobre iniziano gli incontri di catechismo, gli orari verranno comunicati
all'incontro con i genitori.

ORATORIO INVERNALE

Sabato 15 ottobre dalle 15.00 alle 17.30 riprende l'attività di

Oratorio invernale con animazione, calcetto, lavoretti, gioco

libero e tanto altro! 

Aspettiamo tutti i bambini dall’ultimo anno di scuola materna

alla terza media per tanti pomeriggi insieme da trascorrere in

amicizia!

E’ richiesto un piccolo contributo annuale di iscrizione di € 20.

INCONTRI GRUPPO GIOVANI 

Da mercoledì 19 ottobre riprendono gli incontri del

gruppo giovani guidati da Alessio Beltrame, tutti i

mercoledì alle 20.30. Sono invitati tutti i ragazzi

dalla prima superiore in su che desiderano

int raprendere un percorso come an imator i

dell'Oratorio.

SORVEGLIANZA IN ORATORIO

Gli adulti (mamme, papà, zii, nonni…) che si rendono disponibili per la sorveglianza in

Oratorio durante le attività del sabato pomeriggio sono pregati di contattare Elena

Sbruazzo o Elody D'Angela.

L'incontro organizzativo si terrà venerdì 14 ottobre alle 20.30 in Oratorio.

UN FIORE PER L'ORATORIO

Domenica 2 ottobre sono stati raccolti € 200, che il

gruppo giovani devolve per metà all'Oratorio e per metà

all'acquisto del materiale per il prossimo mercatino. Si

ringrazia per la generosità.



Riflessione sul Vangelo di domenica 9 ottobre  

Lc 17,11-19 – Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio,
all’infuori di questo straniero.

La lebbra è una malattia terribile e
devastante, che marcisce il corpo, lo
spirito e le relazioni. Dei dieci uno è
straniero, nemico, un samaritano. Ma la
malattia e il dolore accomunano ogni
uomo, senza distinzioni di religione o di
etnia.

Essere guariti non significa essere salvati.
I nove ingrati sono la perfetta icona di un
cristianesimo molto diffuso, che ricorre a
Dio come ad un potente guaritore da
invocare nei momenti di difficoltà. 

I nove sono guariti: hanno ottenuto ciò che chiedevano, ma non sono salvati. Rimasti chiusi
nella loro parziale e distorta visione di Dio, guariti dalla lebbra sulla pelle, non vedono
neppure la lebbra che hanno nel cuore. Il Dio che hanno invocato è il Dio dei rimedi
impossibili, non il Tempio in cui abitare, il Potente da corrompere e convincere, non il Dio
che, nella guarigione, testimonia che è arrivato il tempo messianico. 

Che triste idea di Dio hanno questi lebbrosi! Una visione della fede superstiziosa e magica,
che accusa Dio delle nostre malattie, che mette Dio alla sbarra, accusandolo. La malattia e
la morte ricordano al nostro mondo contemporaneo, perso nel delirio di onnipotenza, che
siamo creature fragili, che, come gli alberi e gli uccelli del cielo, viviamo la nostra vita come
un soffio, che il nostro corpo è mortale. 

Davanti alla sofferenza, come i due ladroni sulla croce, possiamo bestemmiare Dio
accusandolo di indifferenza. O accorgerci che sta morendo accanto a noi. Cadere nella
disperazione. O cadere ai piedi della croce.

Paolo Curtaz

Prossimamente… 
Martedì 1° novembre Solennità di Tutti i Santi – titolo della chiesa di Camino
Mercoledì 2 novembre Commemorazione dei fedeli defunti
Domenica 13 novembre in Cattedrale a Udine: Conclusione Anno Santo della Misericordia

AVVISI
Le SS. Messe si prenotano presso i sacrestani dopo le celebrazioni festive: 

• Luca Barbui (Camino, Gorizzo, Pieve) 349-3033174, 

• Andrea Gardisan (San Vidotto) 339-4039922, 

• Stefano Chiminello (Glaunicco) 346-1608429.

Per comunicazioni scrivere a oratorio@pievedirosa.it. Avvisi online su www.pievedirosa.it

http://www.pievedirosa.it/
mailto:oratorio@pievedirosa.it
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